
05 February 2025

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

From Urban Regeneration to Transitional Communities. Tales and Perspectives from the City of Nanjing / Trisciuoglio,
M.; Dong, Yinan - In: Città che si adattano? Adaptive Cities? / Tamborrino, R.. - ELETTRONICO. - Torino : AISU
International, 2024. - ISBN 978-88-31277-09-9. - pp. 434-446

Original

From Urban Regeneration to Transitional Communities. Tales and Perspectives from the City of Nanjing

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2996035 since: 2024-12-31T10:21:15Z

AISU International



Aisu International
Associazione Italiana
di Storia Urbana

CITTÀ CHE  
SI ADATTANO?
ADAPTIVE 
CITIES?

TOMI 
BOOKS4 |1



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

INSIGHTS
4

a cura di
edited by

Rosa Tamborrino

1

Adattabilità o incapacità adattiva di fronte al cambiamento
Adaptability or Adaptive Inability in the Face of Change

a cura di / edited by Cristina Cuneo

2

Adattabilità in circostanze ordinarie
Ordinary Conditions Adaptability

a cura di / edited by Chiara Devoti, Pelin Bolca

3

Processi urbani di adattamento e resilienza tra permanenza e precarietà
Urban Processes of Adaptation and Resilience Between Permanence and Precariousness

a cura di / edited by Andrea Longhi

4

Strategie di adattamento e patrimonio critico
Adaptive Strategies and Critical Heritage

a cura di / edited by Rosa Tamborrino



CITTÀ CHE SI ADATTANO?
ADAPTIVE CITIES?

ADATTABILITÀ O INCAPACITÀ ADATTIVA  
DI FRONTE AL CAMBIAMENTO

ADAPTABILITY OR ADAPTIVE INABILITY  
IN THE FACE OF CHANGE

a cura di
edited by

Cristina Cuneo

TOMO
BOOK

1



Collana Editoriale / Editorial Series
Insights

Direzione / Editors
Elena Svalduz (Presidente AISU / AISU President 2022-2026)
Massimiliano Savorra (Vice Presidente AISU / AISU Vice President 2022-2026)

Comitato Scientifico / Scientific Committee
Pelin Bolca, Alfredo Buccaro, Donatella Calabi, Giovanni Cristina, Cristina Cuneo, Marco Folin, Ludovica 
Galeazzo, Emanuela Garofalo, Paola Lanaro, Andrea Longhi, Andrea Maglio, Emma Maglio, Elena Manzo, 
Luca Mocarelli, Heleni Porfyriou, Marco Pretelli, Fulvio Rinaudo, Massimiliano Savorra, Donatella 
Strangio, Elena Svalduz, Rosa Tamborrino, Ines Tolic, Stefano Zaggia, Guido Zucconi (Organi di governo 
AISU / AISU Commettees 2022-2026)

Città che si adattano? / Adaptive Cities? 
a cura di / edited by Rosa Tamborrino

Progetto grafico e Impaginazione testi / Graphic design and Layout
Luisa Montobbio

Aisu International 2024

Direttrice Editoriale / Editorial Director
Rosa Tamborrino

Quest’opera è distribuita con Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi 
allo stesso modo 4.0 Internazionale. Per leggere una copia della licenza visita il sito web http://
creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/ o spedisci una lettera a Creative Commons, PO Box 1866, 
Mountain View, CA 94042, USA. Citare con link a: https://aisuinternational.org/collana-proceedings/
This work is licensed under a Creative Commons Attribution-NonCommercial-ShareAlike 4.0 
International License. To view a copy of this license, visit http://creativecommons.org/licenses/by-nc-
sa/4.0/ or send a letter to Creative Commons, PO Box 1866, Mountain View, CA 94042, USA. Please 
quote link: https://aisuinternational.org/en/collana-proceedings/

Prima edizione / First edition: Torino 2024

ISBN 978-88-31277-09-9

AISU international
c/o DIST (Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio)
Politecnico di Torino, viale Pier Andrea Mattioli n. 39, 10125 Torino
https://aisuinternational.org/



XXVIIdoi: xxxxxxxxxxxxx

INDICE GENERALE / OVERALL TABLE OF CONTENTS

TOMO / BOOK  1 a cura di / edited by CRISTINA CUNEO.

ADATTABILITÀ O INCAPACITÀ ADATTIVA DI FRONTE AL 
CAMBIAMENTO
ADAPTABILITY OR ADAPTIVE INABILITY IN THE FACE OF CHANGE

1.01
Urbs e/o civitas. Città e cittadinanza alla prova dei cambiamenti traumatici
Urbs and/or Civitas. Cities and Citizenships Under the Threat of Traumatic Changes

1.02
Difficult Heritage e trasformazioni urbane
Difficult Heritage and Urban Trasformations 

1.03
Le città-porto nella nuova geografia adriatica post Grande guerra (1919-1939)
Port-Cities in the New Adriatic Geography post World War I (1919-1939)

1.04
Commercio, architettura e città tra continuità, adattabilità e cambiamento
Commerce, Architecture and Cities Between Continuity, Adptability, and Change

1.05
Frammenti per ricostruire la memoria. Sopravvivenza, riuso e oblio del patrimonio 
dopo la catastrofe (XV-XVIII sec.)
Fragments to Rebuild the Memory. Heritage Survival, Reuse and Oblivion After the 
Catastrophe (XV-XVIII Centuries)

1.06
Ri-costruzioni. L'Italia sismica da Messina 1908 a oggi 
Re-constructions. Seismic Italy from Messina 1908 Until Today

1.07
Tabula rasa: le reazioni ai traumi della ricostruzione tra Occidente e Oriente
Tabula Rasa: Reactions to the Traumas of the Reconstruction Between West and East



XXVIII doi: xxxxxxxxxxxxx

1.08
L’architettura di regime in Italia e nelle sue terre d’oltremare durante il ventennio 
fascista: passato, presente, futuro
Regime’s Architecture in Italy and its Overseas Territories During the Fascist Period: Past, 
Present, Future

1.09
Spazio pubblico ed estetica urbana nelle città del secondo dopoguerra: ricostruzione, 
trasformazione e innovazione 
Public Space and Urban Design of the Cities Post-World War II: Reconstruction, 
Transformation and Innovation

1.10
Ripensando alle strategie urbane dopo la crisi petrolifera degli anni settanta. Nuove 
sfide, nuovi tipi di mobilità alla luce della svolta ecologica
Reconceiving Urban Planning Strategies and Cities After the Big Oil Crisis of the 1970s. 
New Challenges and the New Mobility and Ecology Turn

1.11
Strutture di accoglienza e cura, strutture di confinamento. Storia e attualità
Shelter and Cure Structures, Confinement Structures. History and Current Situation

1.12
Spazi di un altrove. Il ruolo delle architetture eterotopiche nella città contemporanea
Spaces of an 'Elsewhere'. The Role of Heterotopic Architecture in the Contemporary City

1.13
Gli ex Ospedali Psichiatrici. Luoghi in bilico tra memoria e oblio. Una rilettura 
operativa e strategica per la città contemporanea
The Former Psychiatric Hospitals. Places Poised Between Memory and Oblivion. An 
Operational and Strategic Reinterpretation for the Contemporary City

TOMO / BOOK 2 a cura di / edited by CHIARA DEVOTI, PELIN BOLCA.

ADATTABILITÀ IN CIRCOSTANZE ORDINARIE
ORDINARY CONDITIONS ADAPTABILITY

2.01
Norme e regole, tra adattamento e resistenza, nella città e negli insediamenti: la 
documentazione d’archivio e la costruzione reale
Norms and Rules, Between Adaptiveness and Resistance, in Towns and Settlements: 
Archival Documents and True Realisations



XXIXdoi: xxxxxxxxxxxxx

2.02
La regola, l’adattamento, la resilienza: trasformazioni di spazi e funzioni dei complessi 
per la vita religiosa
Rule, Adaptation and Resilience: Transformations of Spaces and Functions of Complexes 
for Religious Life

2.03
Uno “Stato nello Stato”: città e Ordine di Malta tra persistenza e nuove adattabilità
A “State in a State”: the City and the Order of Malta Between Continuities and 
Adaptability

2.04
Autorità centrale e potere locale: dialoghi per l’adattabilità delle città
Central Authority an Local Power: Dialogues on the Adaptability of Cities

2.05
Forme di controllo e resistenza nella città tra Ottocento e Novecento. Casi di studio 
attraverso l’analisi delle fonti espresse dal territorio urbano
Forms of Control and Resistance in the City Between the Nineteenth and Twentieth 
Centuries. Case Studies Through the Analysis of Sources Expressed by the Urban Area

2.06
La città mediterranea e i suoi margini nella longue durée
The Mediterranean City and its Edge on the Longue Durée

2.07
La ricerca della giusta dimensione. Progettare la città e il territorio per unità spaziali 
‘adeguate’
The Research for the Right Dimension. Designing the City and the Territory

2.08
Fabbriche e città in rapporto di reciproca adattabilità
Relationship of Mutual Adaptiveness Between Factories  
and Cities

2.09
L’industria e il territorio: politiche industriali e trasformazioni urbane nell’Europa del 
secondo Novecento
Industry and Territory: Industrial Policies and Urban Transformations in Europe in the 
Second Half of the 20th Century

2.10
Abitare il cambiamento. Studiare le trasformazioni ordinarie del patrimonio 
residenziale urbano
Inhabiting Change. Studying Ordinary Transformations of the Urban Residential Stock



XXX doi: xxxxxxxxxxxxx

2.11
“Megastrutture”, fra Welfare e nuove forme dell’abitare. Enclave o spazi di resilienza 
sociale e insediativa?
“Megastructures”, Between Welfare and New Forms of Living. Enclaves or Spaces of 
Social and Settlement Resilience?

2.12
Paesaggi funebri urbani. Restauro e riconfigurazione tra memoria e contemporaneità
Urban Funeral Landscapes. Restoration and Reconfiguration Between Memory and 
Contemporaneity

2.13
Spazi collettivi “introversi”: trasformazioni, mutazioni, evoluzioni del palazzo città
“Introverted” Collective Spaces: Transformations, Mutations, Evolutions of the City-Palace

2.14
L’azione della “creatività urbana” nella città contemporanea: gli effetti sui contesti
The Action of “Urban Creativity” in the Contemporary Cities: the Effects on the Contexts

2.15
Città e architetture per l’infanzia
City and Architecture for Children

2.16
Cambio di passo. La fruizione del patrimonio architettonico dopo la pandemia
Step Change. The Use of the Architectural Heritage After the Pandemic

TOMO / BOOK 3 a cura di / edited by ANDREA LONGHI.

PROCESSI URBANI DI ADATTAMENTO E RESILIENZA 
TRA PERMANENZA E PRECARIETÀ
URBAN PROCESSES OF ADAPTATION AND RESILIENCE  
BETWEEN PERMANENCE AND PRECARIOUSNESS

3.01
Anfiteatri romani e antichi edifici per lo spettacolo: sopravvivenza e adattamento
Survival and Adaptation of Roman Amphitheaters and Ancient Buildings for Public 
Spectacles

3.02
Spazio urbano e architettura in Italia meridionale nel Medioevo: fenomeni di 
adattamento e resilienza al mutare degli scenari politici
City Planning and Architecture in Southern Italy in the Middle Ages: Phenomena of 
Adaptation and Resilience to Changing Political Scenarios



XXXIdoi: xxxxxxxxxxxxx

3.03
L’architettura civica come specchio e strumento dell’adattabilità urbana, secoli XII-XX
Civic Architecture as a Mirror and Tool of Urban Adaptability, 12th-20th Centuries

3.04
Venezia in una prospettiva storica: paradigma di resilienza
Venice from a Historical Perspective: a Paradigm of Resilience

3.05
La città e le opere di canalizzazione idraulica. Reazioni, trasformazioni, adattamenti
Cities and Hydraulic Canalization Networks: Reactions, Transformations, Adaptations

3.06
La città e le leggi. Topografie della resilienza nell’Italia del Novecento
The City and the Laws. Topographies of Resilience in Twentieth Century Italy

3.07
‘Città nelle città’. I grandi innesti urbani del fascismo nella città contemporanea
‘Cities in Cities’. The Great Urban Additions of Fascism in the Contemporary City

3.08
Patrimonio religioso e catastrofi: strategie di adattamento e pretesti di resilienza
Religious Heritage and Catastrophes: Adaptation Strategies and Resilience Pretexts

3.09
Le trasformazioni dello spazio del sacro
Sacred Space Transformations

3.10
Resilienza e patrimonio
Resilience and Cultural Heritage

3.11
Paesaggio e biodiversità per la resilienza del territorio
Landscape and Biodiversity for Territorial Resilience

3.12
Spazio pubblico adattivo
Adaptive Public Space

3.13
Complesso, Complessità e Spazio Costruito
Complex, Complexity and Built Space



XXXII doi: xxxxxxxxxxxxx

3.14
Centri storici, approvvigionamento dei materiali e storia della costruzione
Historic Centers, Procurement of Materials and Construction History

3.15
Muovere dalle città verso i piccoli centri. Dinamiche storiche e prospettive attuali
Moving from Cities to Small Towns. Historical Dynamics and Current Prospects

3.16
Ri-Abitare/Dis-Abitare. Strategie e progetti per luoghi e spazi in attesa
Re-Inhabiting / Un-Inhabiting. Strategies and Designs for Suspended Places and Spaces

TOMO / BOOK 4 a cura di / edited by ROSA TAMBORRINO.

STRATEGIE DI ADATTAMENTO E PATRIMONIO CRITICO
ADAPTIVE STRATEGIES AND CRITICAL HERITAGE

4.01
Eredità di chi? Siti espositivi, monumenti, festival e musei nello spazio urbano
Whose Heritage? Exhibition Sites, Monuments, Festivals and Museums in Urban Space

4.02
Dopo il piano: eredità del moderno e pratiche di decolonizzazione nel Global South
Cities After Planning. Modern Legacy and Decolonization Practices in the Global South

4.03
Verso una interpretazione patrimoniale delle transizioni energetiche nella storia 
industriale e postindustriale
Towards a Patrimonial Interpretation of Energy Transitions Throughout Industrial and 
Post-Industrial History

4.04
“Tra donne sole”. L’incedere paziente delle donne nelle storie di cose, di case e di città
“Tra Donne Sole”. The Patient Progression of Women in the Stories of Things, Houses and 
Cities

4.05
Smantellare il canone attraverso incontri multidisciplinari: il caso delle delegazioni 
diplomatiche in città
Dismantling the Canon Through Multidisciplinary Encounters: the Case of Diplomatic 
Legations in the City



XXXIIIdoi: xxxxxxxxxxxxx

4.06
Ambientare l’architettura: il disegno come strumento della memoria
Architecture in Its Setting: Drawings as Tools of Supporting Memory

4.07
Città, musei e storie. Metodiche inclusive e approcci interpretativi
Cities, Museums and Histories. Inclusive Methods and Interpretative Approaches

4.08
Domande aperte sui processi collaborativi di costruzione dell’heritage
Open Questions About Collaborative Processes of Heritigisation

4.09
Narrative sullo scenario urbano del post-crisi
Narratives on the Post-Crisis Urban Scenario

4.10
La fotografia del trauma
The Photography of Trauma

4.11
In guerra e in pace. Minacce belliche e mutazioni della città europea in epoca 
contemporanea
In War and in Peace. War Threats and Mutations of the European City in the 
Contemporary Era

4.12
La città storica come modello di sviluppo urbano innovativo
The Historical City as a Role Model for Innovative Urban Development

4.13
Città di antica fondazione in Europa. Genesi della forma urbis e dell’immagine storica 
del paesaggio urbano
Cities of Ancient Foundation in Europe. Genesis of the Forma Urbis and the Historical 
Image of the Urban Landscape

4.14
Archeologia, architettura e restauro della città storica
Archeology, Architecture, and Preservation of the Historic City

4.15
Verde, orti e giardini per una “città rigenerativa”
Green Areas, Vegetable Gardens and Gardens for a “Regenerative City”



XXXIV doi: xxxxxxxxxxxxx

4.16
Il paesaggio montano tra cambiamento climatico e degrado antropico
The Mountain Landscape Between Climate Change and Anthropic Degradation

4.17
Patrimonio, paesaggio e comunità: ricerche ed esperienze tra conoscenza, 
valorizzazione e sviluppo
Heritage, Landscape and Community: Research and Experiences Between Knowledge, 
Enhancement and Development

4.18
L’espressione de “la longue durée”, il tempo nella modellazione 3D
Expressing the “Longue Durée”, 3D Modeling Change over Time

4.19
Digital Humanities per la storia urbana: analisi di reti, basi di dati e GIS
Digital Humanities for Urban History: Network, Database and GIS Analysis

4.20
e-Culture: formati pandemici e oltre. Digitale e patrimonio culturale in questione
e-Culture: Pandemic Formats and Beyond. Digital and Cultural Heritage in Question



TOMO
BOOK 1



1.0
7

TABULA RASA: LE REAZIONI AI 
TRAUMI DELLA RICOSTRUZIONE 
TRA OCCIDENTE E ORIENTE
TABULA RASA: REACTIONS 
TO THE TRAUMAS OF THE 
RECONSTRUCTION BETWEEN WEST 
AND EAST



434 doi: xxxxxxxxxxxxx

FROM URBAN REGENERATION TO 
TRANSITIONAL COMMUNITIES. TALES 
AND PERSPECTIVES FROM THE CITY OF 
NANJING

Marco Trisciuoglio, Dong Yinan

Abstract
The work intends to support and consolidate the paradigm of transitional morphologies in urban 
morphological studies, through the consideration that, in order to understand the contemporary 
city, the study of the urban form in its dynamics of transformation (and not only in their final 
outcomes) can / should assume a crucial role. The contribution proposed here is dedicated to seven 
years of studies and research (and urban projects, too, conducted with heuristic intentions within 
a school of architecture) on the urban morphology of the southern part of the historical walled city 
of Nanjing, China.

Keywords
Urban Regeneration in China, Chinese Urban Communities, Transitional Urban Morphologies, 
Urban Management, Nanjing

Introduction
The Chinese city reveals nowadays, in the decade preceding the crucial appointments of 
2030, unexpected reinterpretations of its historical urban fabric, aimed at a redesign of 
the urban space also guided by a new (but very ancient) involvement of the communi-
ties [Chen and Thwaites, 2013; Hassenpflug, 2010; De Kloet and Scheen, 2013]. 
The phenomenon of real enclaves of heterotopic significance in the current form of the 
contemporary Chinese city, is placed in the general framework of the new settlement 
forms of the “mainland China” and of the entire Eurasian continent, touched by the Silk 
Road. The interest in this phenomenon lies entirely in its scale, micro-urban rather than 
macro-urban [Whitehand and Gu, 2006, 2007].
An interesting study case is the urban morphology of the southern part of the histori-
cal area of Nanjing, the capital of Jiangsu and several times in the capital history of the 
whole China (the Ming Empire, the Republic of China before 1949).  
The Qinhuai District, enclosed on three sides by the great sixteenth-century walls, that 
still surround 4/5 of the whole city, and crossed by the small Qinhuai River, a tributary 
of the Changjiang river (known also as the Yangtzé), still has many of the features of 
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the original Chinese settlement: careful attention paid to the topography, narrow al-
leys, small houses with three courtyards, systems based on wooden structures and gray 
bricks cladding, stone ornaments, decorated wooden closing panels. That fabric acts 
as a matrix for the evolution over time of the same places, often become real slums, 
where the shacks, however, tend to recover the same typological and morphological 
characteristics of the main settlement. Eroded in the Seventies and Eighties by the func-
tionalist systems of small factories and collective workers’ houses, subjected after the 
Nineties and especially at the beginning of the new Millennium to clumsy attempts at 
tourist or real estate gentrification, the urban form of the area today seems to find new 
structures that start from the involvement of the communities, from the now completed 
process of restitution of the properties, from the use of old land registers as a document 
of typo-morphological reconstruction of the settlement, from an increasingly refined 
system of negotiation that puts citizens, technicians at the same table with local govern-
ment and private public developers [Tang 2016]. 
Starting from a critical view upon the study cases of the FuZiMiao touristic complex, 
the LaoMenDong real estate area, and the virtuous regeneration operation of XiaoXiHu, 

1: The Southern part of walled historical Nanjing, with the Ming City wall precinct, the Qinhuai river and the area 
of FuZiMiao, LaoMenDong, XiaoXiHu and HeHuaTang (by Marco Trisciuoglio, 2022).
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the proposed paper describes, in its historical development, the HeHuaTang area as the 
one where strategically will be played. the future of new urban regeneration ideas in 
China and possibly across Asia [Zhang 2022].

FuZiMiao, a “scenic area”
FuZiMiao (Confucius Temple) Scenic Area in Qinhuai District of Nanjing was officially 
identified as the first 5A open-style scenic spot of China in 2010 and got warning from 
the National Tourism Administration in 2015. The core of the scenic area is represented 
by the Confucius Temple (built in 1034 upon the rests of an already existing temple 
erected in 4th century), which in time expanded incorporating also the China Imperial 

2: The map of FuZiMiao by DC ALLIANCE (2013), (source: https://www.archdaily.com/780142/renova-
tion-of-nanjing-confucius-temple-plus-dc-alliance?ad_medium=gallery visited 28.08.2022).
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Examination Museum and the Xue Gong (the Imperial Academy), becoming a complex 
of buildings and spaces. The Temple was rebuilt in 1984 under the support of the local 
government after the extensive damage caused by the fires to which the artifact was 
subjected during the Japanese occupation in 1937. 
The interest for the “monument” in itself is part of a long process of historical conser-
vation happened in China from the 1980s, also with specific rules and legislation. By an 
urban regeneration point of view, the restauration of Confucius Temple in 1984 must 
surely be an important step in improving the quality of the entire area, but maybe there 
were not yet the care and the attention to preserve (or re-design) the urban fabrics. So, 
today that place, as a “scenic area” is considered an important attraction for tourist. The 
website www.travelchinaguide.com gives a good description of the urban environment 
around the Temple: “The area around Nanjing Confucius Temple consists of a series of 
tourist shops, snack bars, restaurants and tea cafes. They all appear to be in the archi-
tectural style of the Ming and Qing style. A variety of snacks encompassing eight of the 
most famous flavours are available for purchase at here. Everyone’s individual tastes are 
well catered for. They are necessary parts of food culture in Nanjing”.
Nowadays, neither the newly and smart renovations of some buildings, promoted and 
designed by the Shanghai Design Company DC ALLIANCE (2013), nor the relevant 
project by Liu Kecheng for the Imperial Examination Museum of China (2015) could 
have changed the impression that FuZiMiao Scenic Area is a sort of “disneyland” re-
ferred to a pop image of the Ming and Qing Dynasties. There, the commercial buildings 
and spaces play the most important role, giving the themes of living and community life 
(existing or future) a very marginal if not non-existent role.
The Qinhuai river and the façades of commercial streets show to be the most important 
elements of the urban morphology of the site.

LaoMenDong, a real estate driven action
In the second decade of the new century, the LaoMenDong area, three hundred meters 
far from FuZiMiao towards south, within the same Qinhuai District, was the scene of 
a massive planned gentrification, with a medium-high level shopping place in its main 
alley, surrounded by an urban fabric marked by a particularly real estate operation. ex-
pensive and aggressive. 
In occasion of the urban renovation’s activities linked to the host of the Summer Youth 
Olympic Game by Nanjing in 2014, the area was subjected, in fact, to a wide and deep 
regeneration project started in 2014. The site was considered overcrowded and lower 
quality: a tattered area with dilapidated housing and densely populated lanes, where 
electricity, sewerage, and running water didn’t exist. Actually, the pictures before 2010s 
show a neighborhood that can be considered similar and homogeneous in urban mor-
phology with most of the Qinhuai District in Southern walled city of Nanjing, above all 
the part between the Qinhuai River and the precinct of the Ming City Wall: a continu-
ous urban fabric made by old courtyard-houses, shacks, addictions of rooms or floors 
without order, always maintaining a medium height of two-story maximum.
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Instead of studying and preserving that morphological consistence, the master plan of 
LaoMenDong was drafted to rebuild the “historic and authentic” streetscape of the main 
historical periods, with the idea to rebuild not only a historical area but also a contem-
porary urban scenic area. When, in September 2013, the renovated LaoMenDong was 
opened to tourists and Nanjing citizens, they found a new area for pedestrian use only, 
which included heritage elements, commercial space, and tourism activities (included 
the Jinling Art Museum designed by Liu Kecheng just in 2013).
LaoMenDong has been developed in three phases: the first one took advantage of the 
privileged location, adopting one of the most famous scenic spots of the city, the Ming 
City Wall, in order to create a commercial and touristic center, whose architectures re-
fers to languages and typologies, trying to recreate the atmosphere of the past according 
to the Western ideas of New Urbanism.
The second phase is represented by a new urban fabric of “new fake antique buildings”, 
where, despite the external appearance, which shows Ming Style façades, the tradition-
al composition of the house is almost never respected. The typical sequence of small 
rooms and yards (above all in the eastern part of the complex) gives soon the way to 
unique open-spaces used to face the contemporary commercial needs, but creating a 
strong contrast between the plan and its exteriors, because of the structural elements.
A third phase was represented by the West part of the area where the residential build-
ings are the most part: the houses that can be typified as urban villas, organized on four 
floors, two of which underground (considering an underground private parking) and 

3: The map of LaoMenDong, (source: PRESSACCO, 2020).
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with small internal yards, while the access to the house is provided through another 
small yard. The quality of materials and decorations, as well as the fixed functional ty-
pologies, that could be improved by the buyers through innovative technical and au-
tomation optionals, can explain the high price established by the real estate for those 
houses (nowadays totally sold and at the same time totally empty).

XiaoXiHu, an ownerships and community led project
One of the most relevant (and pressing) question, for the local governors, the scholars 
and the inhabitants, became: how is it possible to think about and to design an urban re-
generation process able to preserve not only monuments (FuZiMiao) and land’s values 
(LaoMenDong), but also the sense of community among inhabitants/owners?
XiaoXiHu (literally the “block of the small western lake”) is located just halfway be-
tween FuZiMiao and LaoMenDong. The regeneration of XiaoXiHu, negotiated between 
the population, the local government and the development agency and managed by the 
university’s design institute, is a real alternative to what was achieved in FuZiMiao and 
LaoMenDong. Here, the commitment of together the design institute and the academic 
body of Southeast University has finally created a procedural model for the design of 
architectural and urban spaces that is destined to soon have applications in other areas 
of the same urban district [Han 2021]. 
It must be said that the historical Nanjing developed within the walls brings as a gift to 
urban studies (and to projects such as that of XiaoXiHu) two documents of great impor-
tance to reconstruct, tracing it, the typological map of the city: the aerial photo of 1929 
and the urban cadastral map of the 1936. Both belong to a historical era that had not yet 
seen, with the advent of modernization, the compromise of the morphological structure 
established in the imperial era.
A campaign of photos from the airplane, carried out in 1929 (when Nanjing became 
the capital of the new Republic of China, with the dream of returning to the glories 
of the Ming Empire), returns a densely inhabited center with a uniform urban fabric, 
made of a continuum of small houses with two or three courtyards, no more than two 
floors, with shared perimeter walls and a grid of small more or less regular streets. In 
the southern sector of the city, squeezed between the two physical margins constituted 
by the Qinhuai canal and the circle of walls in which the imposing fortress of the south 
gate is set, ZhongHuaMen, that continuum has taken advantage of the typical ambi-
guities offered by the position of real fringe belt, to keep some of those morphological 
characters to this day.
Traces of that continuum still remain today where medium-small industrial realities 
have not been placed and where the parallel slats of the four or five-storey buildings 
of the seventies and eighties, which housed the houses, have not erased the existing 
ones. low cost for urban workers. In some blocks or even in groups of blocks, some 
courtyard houses from the Ming and Qing epoch, sometimes almost completely intact, 
sometimes extensively remodeled, broken up, adapted, alternate with modest buildings. 
An informal fabric has taken shape in that area that almost never gives up, even in the 
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most ephemeral buildings, to repeat, by mere analogy dictated by a cultural and anthro-
pological custom, the type of the courtyard building, albeit in conditions of safety and 
somewhat precarious hygiene [Trisciuoglio and Dong, 2017; Trisciuoglio, 2017]. 
Furthermore, in 1936, a year ahead of the Japanese siege of the republican capital and 
the bloody outcome that would follow, the Chinese government had also drawn up a 
cadastral map of the entire city, pursuing the Western model of a property map. That 
document has become extremely precious today, both to find traces of the original ur-
ban morphological structure in contemporary reality, and to recognize, after many dec-
ades of cancellation, the existing rights of certain groups or families, dealing with the 
complicated and cyclical processes of collectivization and restitution of lots and houses 
that in the meantime have occurred in the history of modern China.
It should be remembered here that the Chinese real estate market has experienced, since 
the Nineties, a phenomenon of progressive return to ownership which, however, only 
in the last decade has coincided with specific attention to the issues of regeneration of 
existing assets [Pressacco 2020]. This happened partly because the historical fabrics of 
the pre-modern era had reduced considerably in the era of the functionalization of the 
city, partly because the newborn real estate market had initially focused its attention on 
the sector of new buildings, both in peripheral areas or of new development, both also 
in areas inside the concentric urban systems, where, however, radical demolition and 

4: The map of XiaoXiHu with ownership data overlapped (by DONG Yinan, 2021).
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redesign on a clean slate had been carried out (paradoxically recreating at the center the 
same conditions for new projects that characterized the suburbs).
XiaoXiHu is part of this story and these phenomena: for the type of community that 
inhabited that urban fabric for centuries, there is not only the attribution to places and 
buildings of purely economic-financial values, but also symbolic and emotional mean-
ings that planning, programming and the financial calculation cannot adequately take 
into account. 
Looking at the morphological history of XiaoXiHu, there have been five different stages 
of transition over the past seventy years. If, before 1995, the block was constantly trans-
forming, with the progressive elimination of the historical fabric and the construction 
of public residential buildings to support the planned urbanization processes, during 
the following decade (1995-2005) the transformation began to slow down. Due to the 
increase in population due to spontaneous urbanization processes and also due to the 
complex issues related to the return to property rights, the block (like much of the area 
along the Qinhuai river) has undergone a chaotic construction, morphologically similar 
to that of the informal settlements in the southern hemisphere.
The community of residents has thus entered, starting from 2016, a phase of decline of 
their habitat, with problems of occupation/tampering with spaces, water and electricity 
supplies and above all hygiene, given the lack of waste disposal systems and wastewater. 
In 2010, the degradation was now declared irreversible for the community.
By an important coincidence, XiaoXiHu is in fact an area that, with its seven historic 
streets, two buildings considered cultural heritage, seven historic buildings and more 
than thirty traditional courtyards, represents one of the few residential blocks in Nanjing 
that retains the characteristics of the city of the Ming and Qing era. 
Called the DaYouFangXiang Historical Area, the XiaoXiHu block is also one of the 22 
historical and landscape areas identified in the protection plan of the historical and 
cultural city of Nanjing. In the Ming era, wealthy Suzhou merchant Shen Wansan and 
opera writer Xu Lin and minister Yao Yuanbai lived there. The traditional song of the 
Qinhuai canal, which celebrates the world of courtesans and brothels, immortalized by 
director Zhang Yimou in his 2011 film The Flowers of War, tells of a microcosm teeming 
with alleys, courtyard houses, gardens, boats. It was difficult that, in the study of the 
southern part of the city, the block did not catch the attention of many.
XiaoXiHu has progressively proposed itself as a real counterpart to the controversial 
urban operation of LaoMenDong. In the meanwhile, LaoMenDong was being built, the 
local government was already trying to make an initial improvement to the buildings 
of the XiaoXiHu community. The first results, however, were not at all satisfactory and 
raised disturbing questions among the leaders of the local government themselves.
Some questions remained unresolved, open and gradually more urgent: to harmoniously 
relate historic buildings built in gray bricks and wooden beams with modern ones in 
reinforced concrete and anodized aluminum, to address the needs of the resident owners 
in terms of recovery or even of compensation (when, after returning to possession of 
their homes after a long time, the problem of recovery costs arose) and, again, adapting 
the regeneration programs to an urban environment that lives rituals of its own daily life.
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The “transitional” paradigm
An essential support for the regeneration actions on XiaoXiHu was the transitional, 
and therefore dynamic, morphological reading of the building fabric and the careful 
classification of the types and their permutations in the area. Re-tracing the topography 
of XiaoXiHu was essential to have a support for the dialogue, made up of words, with 
the inhabitants and the owners [Tian, 2014; Ding et al. 2015; Trisciuoglio et al., 2021].
At first, the type-morphological reading made it possible to isolate, starting from the 
constructive principles, each building from the neighbor, with an action similar to the 
recognition of every single word in the plot of a text that at first seemed indecipherable. 
The decisive factor was then to reconstruct, through increased typological maps, the 
game of changes (permanence and variations) of the ownership regimes, often with 
consequent variations of forms and uses, with an action similar to the different inter-
pretation that over time can give each word of the decrypted text [Dong et al., 2022]. 
That game revealed the criteria for activating innovative urban regeneration actions 
through the direct and interested involvement of urban communities [Rowe et al. 2016]. 
A typological map of the properties is in fact able to tell the different phases of physical 
transformation of the inhabited area, to grasp the plots and the transitional evolution-
ary laws, to explore hypotheses of redesigning towards new structures, which neverthe-
less maintain the typological and emotional characteristics of the existing.
The gradual renewal process promoted for XiaoXiHu is based on research, design and 
implementation strategies grounded on property rights and it is divided into seven 
phases, which start from the data offered by the new typological map of the properties 
and which give shape to a sequence of seven well-defined phases.
There has been a different political focus, attention to the inhabitants and their proper-
ty rights, the research by designers and the university together with innovative urban 
management solutions, the highly effective instrumental use of the transitional and aug-
mented typological map. 
First, there is the recognition and management of property rights (phase 1). With the 
involvement of a “platform of the five actors” (the city government, the district govern-
ment, the community of residents, the public construction companies and the designers 
of the design institute involved), the complexity of the occupations of the lots is first of 
all organized. and buildings, freeing some public residential buildings and encouraging 
the temporary release of private residential buildings.
Once the property framework has been clarified, a request is initiated to activate re-
generation operations on one’s property by owners or tenants (phase 2). The request is 
addressed directly to the group of designers, which assesses its congruence through its 
own general regeneration plan, signs it and makes it public, therefore readable by all.
On the basis of the indications of the general regeneration plan (a sort of masterplan), 
the municipality provides technical indications relating to the networks of plants to be 
set up, evaluating the conditions for improving the quality of life that are to be pursued 
(phase 3).
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Starting from the technical indications provided by the municipality, the applicants 
(whether owners or tenants) entrust the designers of the design institute, or even other 
groups of professionals identified by the local development agency, with the preparation 
of detailed projects, which they must keep I also take into account the implementation 
of the plants and, if necessary, the opinion of the owners or residents of the neighboring 
lots (phase 4).
At this point, the crucial moment of the process (phase 5) is celebrated: the audit of the 
“platform of the five actors”. The designers organize and convene platform meetings 
with the idea of drawing up written and shared agreements (for example, on revisions 
of the fire protection system or on energy saving installations). At this stage it may also 
happen that an area without property rights is acquired or alienated with the conse-
quent change of ownership. The change is automatically recorded and the lot re-enters 
the process, starting from the initial stages described above.
With agreements signed, those who have requested the regeneration intervention can 
select their unit from the list of projects and thus start the execution of the works, after 
having requested final approval from the municipality (phase 6). The “platform of the 
five actors” can do the same autonomously, paying attention to reasons of public util-
ity, especially with regard to interventions that touch open spaces, which could have a 
public or semi-public role, or even for commercial reasons, given the usefulness to open 
small businesses. During the works, the impact on other residents must be minimized 
and the planners, who conduct regular on-site inspections, are required to provide con-
stant technical support.
The completion of the regeneration action takes place through a public meeting between 
the five actors of the platform which serves to declare the works definitively closed and 
to show the acceptance of what has been done by each of the parties involved (phase 7). 
This last phase, in the specific case of XiaoXiHu, coincided with a popular inauguration 
party, which was very popular. The distance of this urban regeneration operation with 
respect to those that distinguished FuZiMiao and LaoMenDong was clearly understood.

HeHuaTang, a study case between tradition and innovation 
The wider and complex area called HeHuaTang, in the east side of Qinhuai District, is 
nowadays the new challenge for an urban regeneration grounded on the idea of transi-
tional morphologies [Trisciuoglio 2021; Marchegiani and Terranova 2022].
Already in 2012, the local government launched a plan for the redevelopment of this 
fragment of the historical city, one of the latest to be considered for redesign, because of 
the high density of inhabitants. 
The total building area is more or less 126.000 mq. 25% of the buildings belong to Qing 
Dynasty, 14% was built during Republic of China, the most part, 42%, in 1950-1980 and 
19% could be consider as contemporary artifacts (after 1980).
The traditional settlement is entirely made by courtyard-houses and small alleys. As 
in other similar areas of the city, it is no possible to get inside HeHuaTang area by car 
(that can stay only on the boundaries): the inside alleys allowed pedestrian, bike and 
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motorcycle use. Everywhere in the area, the division between inside and outside spaces 
naturally exist thanks to the buildings. In some part, usually in relation with the main 
outside streets, the houses have a commercial side, that overlook the street. In fact, with-
in, the area it is possible to find a number of commercial activities as shops, restaurants, 
rental agencies, laundromat, all that permit the habitants an almost comfortable life in-
side the block. The presence of the City Wall is part of the urban scenario of HeHuaTang 
[Chen and Gazzola 2013; Jiang 2019]. 
In 2016 the area became objects of a series of historical researches, direct survey 
campaigns and also experimental projects by the joint research unit “Transitional 
Morphologies” (based at the Southeast University of Nanjing and the Polytechnic of 
Turin). Through the establishment of an epistemological foundation, the critical analy-
sis of the context and the scientific results of some morphological studies conducted on 
the urban fabrics of the southern area of the city of Nanjing, the area is nowadays ready 
to host innovative project of urban regeneration, following at a wider scale the example 
of XiaoXiHu.
As explained above, the HehuaTang area, located within the ancient city walls, is part of 
the Precious Historical City Conservation Zone of Nanjing. But in its small courtyard 
houses (partly shacks and partly old artifacts that have survived over time) both low-in-
come working-class people and migrant workers reside there [Bao et al., 2017]. The 
social status of the inhabitants is at the center of the debate between developers, govern-
ment and scholars, together with the new problems brought about by the redefinition of 

5: Typo-morphological analyses on the area of HeuHuaTang (source: MARCHEGIANI and TERRANOVA, 2022).
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real estate in China, together with the practices of urban regeneration strongly guided 
by a rapidly developing capitalist market economy and together with the growing role 
played by urban heritage in government policy strategies. 
The joint research unit worked on a typological map of the entire area, with the idea 
of using it to describe its transformations, to understand its vocations and to imagine 
future regeneration projects. It is a very important tool to practice innovative urban re-
generation. Once more, after XiaoXiHu, the transitional model of studying the previous 
properties system and developing proposals from there, could represent a new fruitful 
way to redraw the destiny of historical parts of Chinese cities and their communities of 
inhabitants [Bao and Trisciuoglio 2018]. 

Towards an innovative idea of participatory processes
In the moment when, in the West of the World, the participatory model in urban man-
agement is in crisis, also because of being more and more related to the use of big data 
within the context of the so-called smart cities [Shane 2011], the analytical study about 
the experience of urban regeneration in XiaoXiHu and the critical considerations about 
the mistakes done by urban designers in LaoMenDong and FuZiMiao, show a new ho-
rizon for urban participation. The process used in XiaoXiHu in the last 5/6 years has 
been based on traditional behaves like the exchange of uses and lands, but also old 
tales and symbolic and familiar values. Here a new anthropological approach, driven 
by the “anthropological” tool known as typological map, became the starting point of 
a renewal also in the relationship between citizens and local government in a Chinese 
metropolis like Nanjing. It is simply extraordinary how, just cultivating the traditional 
sense of community, it is possible to regenerate urban spaces and places and at the same 
time improving the quality of daily-lives of human beings. 
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